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Strategie di sviluppo
per l’occupazione

Fonte: elab. su dati Istat

Persone con 18 anni e più che hanno partecipato ad attività formative
in Emilia-Romagna nel 2006

Potenziata
l’integrazione
con il mercato
del lavoro

Le Marche tagliano i tempi di risposta e si adeguano alle esigenze delle imprese

In Toscana i bandi «semplificano»

Sui banchi

La Regione Toscana ha im-
boccato il percorso dell’innova-
zione con l’introduzione della
procedura d’appalto che riasse-
gna in pieno all’ente pubblico la
funzionediprogrammazioneeri-
modula l’attività delle agenzie di
formazione in chiave imprendi-
toriale. Nelle Marche la sfida è la
riduzionedeitempidirispostaal-
le esigenze formative che pro-
vengono dal mercato del lavoro,
ancheattraversounaomogeneiz-
zazioneconleProvincedellepro-
cedureperautorizzareefinanzia-

releattività.L’Umbriasiprepara
a rivedere i modelli di gestione e
controllodegli interventi.

Non solo l’Emilia-Romagna,
dunque, ma tutte le Regioni del
Centro-Nord stanno spingen-
dosul pedaledel rinnovamento
per adeguare le proprie norma-
tive ai nuovi programmi comu-
nitari,edunqueaccederealleri-
sorse del Fse per la formazione
professionale, e tararemaggior-
mente la programmazione sui
fabbisogni del territorio.

InToscanaèstatodapochime-

siapprovatoilprogrammaattua-
tivodidettagliorelativoalnuovo
Por. Ora la Regione, insieme alle
parti sociali, sta lavorando alla
definizione di un nuovo schema
di bando Tifo, adeguato alle nor-
mative Ue, per i bandi ad avviso.
Ma la vera novità è costituita dal
pianocheprevedediarrivareen-
troil2010aunaprevalenzadiaffi-
damenti attraverso la procedura
di appalto. «In questo contesto –
spiega Luciano Falchini, respon-
sabile per la Toscana del Fondo
sociale europeo – si inserisce il

peso maggiore che sarà assegna-
toal vagliodei costi,neicriteridi
valutazione degli interventi di
formazione».Ilpassaggiofonda-
mentale è il capitolato tipo delle
gare d’appalto (prima non previ-
ste) che la Regione sta predispo-
nendo. «Fino ad ora – prosegue
Falchini–ifinanziamentiveniva-
no assegnati attraverso bandi di
chiamata.Introdurrelagarad’ap-
paltosignificarafforzarel’analisi
dei fabbisogni formativiespressi
dal territorio, eliminare la rendi-
contazione dei conti, che viene

sostituita dalla fattura, e consen-
tirel’utileaglientidiformazione.
L’impegnoèmoltoforte.L’obiet-
tivoèquellodiottenereunaforte
semplificazione riportando den-
tro all’ente pubblico la funzione
della programmazione. Conte-
stualmente si spinge l’agenzia
formativaaconsolidareilconcet-
to di impresa, con tutti i rischi e i
vantaggiconnessi».

LeMarchehannoadottatoun
nuovoschemadibandochepre-
vede anche quelli a carattere
pluriennale o a sportello e stan-
no rivedendo il modello di ge-
stione delle attività, recependo
intalmodogliesitidelcoordina-
mentonazionalesullespeseam-
missibili.Qui,come rilevaMau-
ro Terzoni, dirigente del Servi-
zio istruzione, formazione e la-

voro, «la novità rilevante è co-
stituita dall’omogeneizzazione
delle procedure con le Provin-
ce, con l’introduzione di criteri
di economicità che consentono
di ridurre, anche con nuovi mo-
delli di bando, i tempi di rispo-
sta alle esigenze formative del
mercato». Anche l’Umbria sta
rivedendo il proprio testo uni-
co di indirizzo sulla formazione
peradeguarloallanuovaregola-
mentazionecomunitaria. Inpar-
ticolare,comesottolinea Emma
Bobò, dirigente del Servizio po-
liticheattive del lavoro,«ci stia-
mofocalizzandosulla revisione
del modello di gestione e con-
trollo degli interventi anche
per rispondere più adeguata-
mente ai fabbisogni formativi».

Na. R.

Il Rapporto dell’Osservato-
rio del Mercato del Lavoro
dellaProvinciadiParmasul-

la situazione occupazionale
2006presentaaspettidipartico-
lare interesse.

L’indagine procede a un’ac-
curata disamina dell’interrela-
zione tra dati economico-stati-
stici a diversi livelli, anche re-
gionali e nazionale, sconfinan-
do a tratti nell’analisi compara-
taeuropeaallalucedellaStrate-
giaeuropeaper l’occupazione.

Considerando diverse serie
storicheapartiredalquartotri-
mestre 1992, si riscontra come
il 2006 abbia rappresentato
una svolta per la crescita eco-
nomica del Paese. C’è stata
un’inversione di tendenza in
senso positivo sulla scia della
ripresa che già dalla metà
dell’annoprecedenteavevain-
teressato l’area euro nel suo
complesso. Nel 2006 la cresci-
ta del Pil si attesta su una per-
centuale, l’1,9%,acuinon siera
ancora pervenuti nel corrente
decennio, grazie all’aumento
di investimenti (2,4%) ed
esportazioni (5,5%); l’Emilia-
Romagna si classifica al terzo
posto,dopoLombardiaeVene-
to,pervaloredell’export.L’au-
mento dell’occupazione regi-
stra, semprenel2006, lostesso
saggiodi quelladel Pil (in Emi-
lia-Romagna, rispettivamente
il 2,4% e l’1,9% stimato).

Dal 1996 al 2000 il tasso di
crescita del Pil ha superato
quello dell’occupazione, men-
tre il viceversa è accaduto nel
quinquennio successivo: in-
cremento occupazionale e in-
crementodellaricchezzasem-
brano, allora, variabili presso-
ché indipendenti.

Lecause?IlRapportoeviden-
zia come all’origine dell’innal-
zamento regolare dell’occupa-
zionenelPaesevisianofenome-

ni differenti e disomogenei,
quali la partecipazione delle
donne al lavoro, la diffusione
deicontrattia tempoparziale,e
soprattutto l’aumento degli
stranieri nel mercato del lavo-
ro. L’immigrazione, in partico-
lare, presenta aspetti contra-
stanti,suscettibilid’inciderepe-
santementesul futuro del lavo-
ro in Italia e specificamente in
Emilia-Romagna. Gli stranieri
contribuiscono a rafforzare la
popolazione delle classi d’età
"attive", ma rischiano di essere
oggetto di ulteriori discrimina-
zioni/segregazioni e causa di
possibiliaccentuatetensioniso-
ciali.Più ingenerale,è la terzia-
rizzazione a rappresentare un
valoreaggiuntonelcrearenuo-
va occupazione per attività la-
bour intensive, di basso profilo,
senza la necessità di un previo
vero sviluppo economico. Lo
scenario econometrico da qui
al 2010 – anno-obiettivo per la
Strategia di Lisbona – riporta
per la regione tassi attesi di svi-
luppo positivi ma decrescenti:
ilchedipersénonincidesulda-
to quantitativo dell’occupazio-
ne, ma sulla sua qualità, anche
in senso moltiplicatore dei gap
socioeconomici.

Occorre intervenire dal lato
della domanda di lavoro rilan-
ciando l’industria locale grazie
al trasferimento di risorse, alle
riconversionidiaziende,all’uti-
lizzo di nuove tecnologie e di
nuove forme organizzative, al
rafforzamento della competiti-
vità internazionale. In sostan-
za, stando alle conclusioni del
Rapporto, occorre procedere a
unaseriariflessioneedunacon-
seguente azione in termini di
politicheindustriali.

Isabella Spanò
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Formazione. Varato dalla Regione il nuovo Testo unico per accedere ai fondi Ue

L’Emilia-Romagna snellisce
le procedure per i corsi

Natascia Ronchetti
BOLOGNA

Semplificazione e traspa-
renza degli atti e delle proce-
dureattraversocuivengonofi-
nanziateoautorizzateleattivi-
tà di formazione professiona-
le inEmilia-Romagna.

È la principale novità intro-
dottadalTestounicosullafor-
mazione che, approvato due
settimane fa dall’Assemblea
legislativa ed elaborato dalla
Regione insieme alle Provin-
ceealleagenzie formative,di-
sciplina l’insieme delle proce-
dure,deirequisitiedellepras-
sioperative per accedere ai fi-
nanziamenti del Fondo socia-

leeuropeoeallerisorseprevi-
ste dalle leggi nazionali e re-
gionalisullaformazione,rece-
pendo la nuova programma-
zionecomunitaria.

«È un impianto nuovo –
spiega Francesca Bergamini,
dirigente del servizio Pro-
grammazione e valutazione
delle attività formative della
Regione –. Con questo testo
complessivo, nel quale con-
fluisconotuttigli atti e idocu-
menti predisposti dalla Re-
gione, garantiamo maggior-
mente gli utenti assicurando
un sistema di controllo die-
troaogniattivitàdi formazio-
ne professionale».

Il campo di applicazione
del nuovo sistema di regole
messo a punto con la delibera
di Giunta (che programma e
gestisceanchelepoliticheatti-
ve del lavoro) riguarda la pro-
grammazioneregionaleepro-
vinciale, i progetti comunitari
nazionali o interregionali che
prevedono un’approvazione

regionale, oltre ai progetti au-
torizzatie nonfinanziati.

Una ulteriore novità,
quest’ultima, prevista da un
testoche, prosegue Bergami-
ni,«ha unosnodo fondamen-
tale nella garanzia di massi-
ma trasparenza, grazie alla
definizione di un sistema di
regole condivise che norma-
no i comportamenti della
pubblica amministrazione e
dei soggetti che attuano la
formazione».

Inparticolare, leattivitàau-
torizzate (ma non finanziate)
saranno d’ora in avanti disci-
plinatesecondomodalitàana-
loghe a quelle previste per le
attivitàcheaccedonoaifinan-
ziamenti. Questo per sempli-
ficare e uniformare le regole
offrendo a tutti gli enti che
operanosulterritoriounchia-
ro riferimento normativo
(dai bandi ai criteri di valuta-
zione per arrivare all’attua-
zione degli interventi) di tut-
teleprocedurechedisciplina-

no un’attività di formazione.
Il testo, che potrà essere

successivamente integrato
daatticheregolanointerven-
ti di carattere sperimentale o
innovativo,èstatoaccoltopo-
sitivamentedalleagenziefor-
mative. «Con questo testo –
commenta Gabriele Pasti, re-
sponsabile amministrativo
di Form.Art , l’ente di forma-
zione della Confartigianato –
c’è lavolontàdioffrireoppor-
tunità di formazione più vici-
ne al mercato del lavoro. Ora
abbiamo la possibilità di rea-
lizzaredeipercorsicheabbia-
mocaratteredicontinuità, su-
perandoleattivitàspot. Il ten-
tativo è quello di promuove-
re una integrazione maggio-
retraspecificisettoridelmer-
cato del lavoro e progetti for-
mativi, allargando la platea
degli utenti con la garanzia di
avere un monitoraggio co-
stante delle attività svolte».

Per laCnalasemplificazione
delle procedure avrebbe potu-

toesseremaggiore,avantaggio
soprattuttodellepiccoleimpre-
se, come rileva Claudia Boatti-
ni, responsabile delle politiche
formative dell’associazione,
«ma i regolamenti del Fondo
sociale europeo sono molto ri-
gidi». Per Cna sotto il profilo
dellarendicontazionedeiconti
«con il coordinamento nazio-
nale ora abbiamo la certezza
del diritto, sappiamo precisa-
mentequalisonoleregoleeco-

me si integrano con la legisla-
zionefiscaleedellavoro.Eque-
sto, anche alla luce dei forti ta-
gli alle risorse dei Fondi sociali
europei assegnate all’Emilia-
Romagna consente di perdere
meno tempo nella burocrazia
perlaprogrammazioneelarea-
lizzazione delle attività».
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